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Tir: la Fai
proclama fermo
per il 5 aprile
La Fai proclama il fermo
nazionaledei servizi di trasporto
a partire dalle 22 delprossimo5
aprile.La decisione è stata
assunta dopo che ilConsiglio
della federazione «ha valutato
negativamente» i risultati
dell’incontro di PalazzoChigi
tenutosi venerdì. «Pur

considerando l’importanza
dell’incontro con il Presidente
Prodi - spiega una nota - gli
autotrasportatori non sono
disponibili ad anticipare le
somme relative albonus fiscale,
né a sostenere le conseguenze
della liberalizzazioneselvaggia
decisa dal Governo». Il comitato
Fai saràconvocato
permanentemente per«valutare
gli sviluppidell’iniziativa».

Per l’abolizione
della Golden share
la parola a Ciampi
È giunto sulla scrivania di
Ciampi il testo preparatodalla
Commissione Cavazzuti che
tenta di dare unastruttura
unitaria alla legislazione italiana
in materia di privatizzazioni. Le
osservazioni del ministro

dell’Economia sulla bozza che gli
è stata consegnata circa una
settimana fa sonoattese a breve.
Tra le varieproposteci sarebbe
quella dell’abolizionedella
golden share, piùvolte al centro
del dibattito sia politico che
economico. Trattandosi di un
documento esclusivamente
tecnico, comunque, non sono
esclusi cambiamentianche
profondi. In particolare al Tesoro
sembrerebbero preferire una
soluzione più sfumata.

Ieri l’annuncio dopo le riunioni con il Comitato monetario. La soddisfazione di Santer e De Silguy

Bruxelles ammette la Grecia nello Sme
La dracma viene svalutata del 13,8%
Atene varerà una dura manovra: tagli allo Stato sociale e privatizzazioni

Parla l’economista consigliere di Bonn

Euro, Hax: «A maggio
occorre fissare i cambi
delle monete europee»

ROMA. LaGreciaèdaieriseranelSi-
stema monetario europeo. La ri-
chiesta del governo di Atene è stata
accolta dal Comitato monetario
dell’Ue a Bruxelles dopo sette ore di
discussione, avendo concordato
una svalutazione della Dracma del
13,8%. La nuova parità centrale ri-
spetto all’Ecu è infatti di 357 Drac-
me, contro l’ultima quotazione di
venerdì pari a 313,86. Anche la
Dracma avrà una banda di oscilla-
zionedel15%neiduesensirelativa-
menteai rapportidicambioconl’E-
cu. La svalutazione farà bene alle
esportazioni e al turismo, ma au-
menterà l’inflazione, forse di un
punto o un punto e mezzo (ora è al
4,3%annuo).

La decisione di ieri, adottata co-
me sempre a mercati chiusi, com-
porta un severo programma di risa-
namento dei conti pubblici, molto
apprezzato dai membri del Comita-

to monetario. Ecco il menù: razio-
nalizzazione del settore pubblico,
riforma dello Stato sociale,privatiz-
zazione delle imprese pubbliche
(renderà lo 0,9% del Pil ogni anno),
tettodel2,5%annuopergliaumen-
ti retributivi dei pubblicidipenden-
ti. È la solita ricetta per sedersi al ta-
volo della moneta unica, ed ora è il
turnodellaGreciachecontadistare
nell’Eurodal2001.

Il presidente della Commissione
europea Jacques Santer e il Com-
missario per gli affari economici
Yves-Thibauld de Silguy hanno
espresso la loro la loro soddisfazio-
ne a nome dell’Esecutivo di Bru-
xells:«Laparitàcentraledefinitaper
la Dracma - hanno dichiarato - è in
linea con le caratteristiche fonda-
mentali dell’economia greca». E
l’ingresso della Dracma nello Sme
con le misure che l’accompagnano
«indicano la determinazione della

Grecia di raggiungere un elevato li-
vello di convergenza durevole, una
condizione essenziale per entrare
nell’Euro».

Con un’iniziativa a sorpresa la
Grecia aveva chiesto giovedì, di es-
sere ammessa ai meccanismi di pa-
ritàdelloSme.

Far parte del Sistema monetario
europeo da almeno due anni è una
condizione sine quanon,perentra-
re nell’Unione monetaria europea,
alla quale la Grecia spera di essere
ammessa nel 1999, per integrarsi
definitivamente al sistema dell’Eu-
ronel2001.

Il Comitato hapuredecisounari-
valutazione della sterlina irlandese
pari al 3%. A questo punto sono13i
paesi Ue che partecipano al Sistema
monetarioconlasolaesclusionedel
RegnounitoedellaSvezia.

Raul Wittenberg
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DALL’INVIATO

CERNOBBIO. Herbert Hax è uno
dei cinque saggi del «German
Council of economics experts», la
struttura, privata, di consulenza
economica del governo tedesco.
Non ha dubbi sull’ingresso dell’I-
talia nel gruppo di testa. La sua
preoccupazione, per la verità, è
un’altra. Ed è da qui che nasce la
sua proposta: fissare i tassi di cam-
bio tra le valute europee già dal 3
maggio prossimo quando la com-
missione europea deciderà il grup-
po di testa dei Paesi che entreran-
noafarpartedell’Euro.

Per Hax non ci sono alternative:
sarebbe l’unico modo - sostiene -
per assicurare un tranquillo pro-
cesso di transizione per arrivare al
primo gennaio 99, data di nascita
già fissata per l’Unione europea.
Insomma, l’antidoto a speculazio-
ni che potrebbero, altrimenti,
creareparecchiedifficoltàaquesta
o a quella valuta, fino a mettere a
rischio l’interoprocessod’integra-
zioneeuropea.

Hax non vuole ora mettersi a di-
scutere dell’Euro. Dice: «Io ero
scettico non tanto sul progetto
quantosulledate.E,infatti,volevo
proporrediposticiparlo.Maundi-
scorso del genere bisognava farlo
loscorsoanno,nonoracheladeci-
sionepoliticaèstatapresa».

Dunque, il problema è come ri-
durrealminimoi rischidiattacchi
speculativi che potrebbero con-
centrarsi sulle valute meno alli-
neate agli attuali valori di cambio.
Appunto,comesuperaresenzater-
remoti quella fase di transizione
cheandràdal3maggio98alprimo
gennaio99.

Appunto, per Hax la soluzione
miglioresarebbechetutti igoverni
interessati sipreparasserofissando
già dal 3 maggio, in modo preciso,
i tassi di cambio. L’obiettivo? Eli-
mare qualsiasi dubbio sulle inten-
zionidiciascunPaese.

Hax non teme spostamenti di
capitali all’interno di quella che si
appresta a diventare l’Unione eu-
ropea. Anche una minima ambi-
guità - spiega - potrebbe essere, in-
vece,sfruttatadaglispeculatoriper
cercare di influenzare il mercato
coninevitabilieffetti sui tassidiin-
teresse. Al contrario - secondoHax

- se i tassi di cambio venissero «fis-
sati in maniera credibile» nessuno
proverebbe ad attaccare lemonete
perché il rischio di scottarsi le dita
sarebbetroppoalto.

Certo, stabilire inanticipo i tassi
di cambio non è operazione indo-
lore. Ed è lo stesso Hax a confer-
marlo. Farlo significa forzare l’alli-
neamento dei diversi tassidi scon-
to. E per un Paese come l’Irlanda,
ad esempio, significherebbe riva-
lutare la sua valuta (con effetti ne-
gativi sulla suo export). E del resto
tassi d’interesse allineati sul 3-4%
avvantaggerebbe Paesi come la
Germania,la Francia e la stessa ita-
lia - su questi livelli ci sono già - e
danneggerebbe la Spagna e il Por-
togallo dove sono più alti. Ma per
Haxilgiocovalelacandela.

Chinonèsicurissimochelosia-
maquitorniamoalladialetticapo-
litica di casa nostra- è l’euroscetti-
co di Forza Italia, Antonio Marti-
no. Che con crede al piano di
Ciampi sul rientro del debito: «Per
usare un eufemismo lo definirei
moltoambizioso.

Per riuscirci servirebbero rifor-
me strutturali del sistema delle
pensione, del Welfare, del fisco:
ma per fare questo occorrerebbe
un accordo nel Parlamento». Sulla
stessa posizione Giulio Tremonti,
già ministro delle finanze nel go-
verno Berlusconi: «L’ingresso del-
l’Italia nell’Euro non sarà né istan-
taneo, né magico, né millenaristi-
co,nésalvifico».

Unpensieroacui si ricollegaCe-
sare Romiti, secondo cui l’Italia è
come«unpugilestressatoallavigi-
lia di un incontro». Il presidente
della Fiat si chiede se «il pugile Ita-
lia», una volta approdato sul ring,
non finirà ko proprio per stress da
dimagrimento.

Per Romiti, abbiamo ridotto il
debito «in un ragionevole arco di
tempo» continuando però ad in-
nalzare la pressione fiscale, «cre-
sciutadal40,3%nel1991al44,3%
del 1997», tanto è vero che «se nel
’97 ilcaricofiscale fossestatoparia
quello del ‘91 avremmo pagato
78.000 miliardi di tasse in meno,
ovverounmilionee400mila lirea
testa, compresi i vecchi e bambi-
ni».

Michele Urbano

Dopo il «caso oro-Uic», una vendita di titoli di Stato al Tesoro

Deficit, Tremonti va all’attacco
«Fazio ha regalato 7mila miliardi»
Ma Giarda: operazione regolare, sono tasse
CERNOBBIO. Esisterebbe un’al-
tra operazione finanziaria al-
l’interno della pubblica ammi-
nistrazione, dopo quella del-
l’oro passato dall’Ufficio italia-
no cambi alla Banca d’Italia,
che avrebbe fatto incassare allo
Stato migliaia di miliardi di
tasse. Circa 7-8 mila miliardi,
almeno così afferma l’ex mini-
stro delle Finanze Giulio Tre-
monti, che avrebbero contri-
buito a contenere il deficit del
’97 nei limiti fissati dal Tratta-
to di Maastricht.

Un’operazione confermata
indirettamente dal sottosegre-
tario al Tesoro Piero Giarda,
che ne ha tuttavia difeso la
correttezza in uno scambio di
battute con lo stesso Tremonti
in margine al seminario di
Cernobbio.

«Nessuno ha detto che mol-
te migliaia di miliardi sono sta-
ti incassati con una finta plu-
svalenza che ha fatto la Banca
d’Italia vendendo titoli al Te-
soro», ha accusato Tremonti
durante una pausa del semina-
rio organizzato dallo Studio
Ambrosetti. E ha aggiunto: «la
Banca d’Italia ha fatto una fin-
ta vendita al Tesoro, ha fatto
una finta plusvalenza e ha pa-
gato finte tasse: non sono tasse
perché si tratta di una partita
di giro».

L’ex-ministro delle Finanze

(governo Berlusconi) ha riba-
dito le sue convinzioni incro-
ciando Giarda. «Di solito le
imposte sono obbligatorie, il
governo ha inventato le impo-
ste volontarie», ha detto Tre-
monti. «Questa è stata quella
dell’Ufficio italiano cambi,
non quella di Bankitalia», ha
risposto Giarda. Tremonti ha
affermato che Bankitalia non
aveva mai rivalutato il suo
«magazzino» di titoli di stato e

ha chiesto retoricamente a
Giarda se qualche altra banca
centrale avesse fatto un’opera-
zione del genere. «Nessuna,
poichè mica tutte le altre ban-
che centrali sono piene di tito-
li di Stato», ha risposto il sotto-
segretario, che ha anche spie-
gato che «mai i titoli erano au-
mentati così tanto». Giarda ha
quindi aggiunto che i titoli so-
no stati valutati «a prezzi di
mercato».

Ma Tremonti non si è perso
d’animo e ha incalzato: «È una
finta vendita», ha detto rivol-
gendosi al sottosegretario.
«No, non è una finta vendita,
è proprio una valutazione del
cespite», ha ribattuto Giarda.
«Insomma, una normale ban-
ca non l’avrebbe mai fatto.
L’ha fatto la Banca d’Italia che
voleva farvi fare il 3% - ha pro-
seguito Tremonti riferendosi al
criterio di Maastricht relativo
al rapporto deficit-Pil - e ha pa-
gato diecimila miliardi» di tas-
se.

«Secondo me adesso sbagli»,
è stata la risposta con la quale
Giarda ha messo fine alla di-
scussione.

Tremonti ha successivamen-
te precisato che sulla transa-
zione, «probabilmente fatta a
fine ‘96» la Banca d’Italia ha
pagato 7-8mila miliardi di tas-
se.
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Il premier
«Con l’Euro
cambierò
bicicletta»

ROMA. Una nuova bicicletta
per festeggiare l’ingresso nel-
l’Europa. Per Romano Prodi,
il 2 maggio, giornata decisiva
per l’Euro, non saranno coro-
nati solo gli sforzi fatti come
premier che ha ridato all’Ita-
lia stabilità economica e cre-
dibilità europea. Anche gli
sforzi del Prodi ciclista trove-
ranno soddisfazione. «Quan-

do entriamo in Europacambieròbicicletta»,hadettoaigiornalisti al
rientro da un lungo giro sulle colline bolognesi, fatto con la sua vec-
chia Bianchi. «Questa ha una dozzina d’anni, le sono molto affezio-
nato,mapensopropriochelatradirò»,haaggiunto,indicandolasua
dueruoteedevitandodidireconqualemodello lacambierà.Ladeci-
sionedi legareilcambiodellabiciclettaaduneventotantoatteso,co-
me l’ingresso dell’Italia in Europa, ha per Prodi un valore simbolico.
«È una gratificazione per l’impegno messo finora», riferiscono gli
amicidisgroppate.«Seconl’Europa, ilsistemaItaliacambiavelocità,
è giusto che cambi anche il passo sulle due ruote». Quando corre in
bici,Prodisponsorizzal’UnioneEuropea.

Giulio Tremonti Ansa


